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QUADRO NORMATIVO

NORMATIVA DI RIFERIMENTO DI CARATTERE GENERALE

· Costituzione art.3 e art.34

· DPR 249/98”Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”.

· DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”.

· L.53/03 “Delega al governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”.
· D.L.vo n°59/04”Definizione delle norme generali relative alla scuola dell’Infanzia e al primo ciclo d’istruzione, a norma dell’art.1 della legge 28 marzo 2003, n°53.”

· Ministro P.I.”Nota di indirizzo per l’avvio dell’anno ponte 2006-07”.

· D.M. 31/07/2007”Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’Infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione”.

NORMATIVA SPECIFICA PER I DSA

NAZIONALE

· Nota MIUR prot.4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

· Nota MIUR prot.26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”

· Nota MIUR prot.1787 del 1.03.05” Esami di stato 2004/05. Alunni affetti da dislessia”.
· Nota MIUR prot.4798 del 27.07.05” Attività di programmazione scolastica degli alunni disabili da parte delle istituzioni scolastiche- Anno scolastico 2005-06”.

· OM n° 22 del 20.02.06” Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2005-06”.

· OM n° 26 del 15.03.2007” Istruzioni e modalità organizzative e operative per lo svolgimento degli esami di stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2006-07”.

· CM n°28 del 15.03.2007” Esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’anno scolastico 2006-07”.

· Nota MPI 4600 del 10.05.2007” Circolare n° 28 del 15 marzo 2007 sull’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’anno scolastico 2006-07- precisazioni”.
· Nota MPI 4674 DEL 10.05.2007 “Disturbi di apprendimento- Indicazioni Operative”.
· OM n° 30 del 10.03.08 “ Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2007-08”.
· CM n° 32 del 14.03.08 “ Scrutini ed esami di stato a conclusione del primo ciclo di istruzione . Anno scolastico 2007-08”.
REGIONALE

· Nota USRL prot. 13987 del 3.11.2004 “Dislessia e DSA: strumenti compensativi e misure dispensative”.
· Nota USRL prot. 10705 del 13.06.2006 “Esame alunni affetti da dislessia”
PROVINCIALE

· USP di Sondrio 2005 “Linee guida DSA”.
· Protocollo d’intesa per l’individuazione precoce e l’intervento sui disturbi specifici di apprendimento” tra il Dirigente dell’USP di Brescia- i Direttori Generali delle ASL di Brescia e Vallecamonica Sebino- I Direttori Generali delle AO di Brescia, Chiari, Desenzano 31.10.07
DISLESSIA E DSA

La percentuale dei bambini dislessici si attesta al 5% di tutta la popolazione scolastica.

I bambini affetti da DSA hanno un disturbo che impedisce loro di automatizzare un processo.

In generale la decodifica delle parole è un apprendimento procedurale come il nuotare o l’andare in bicicletta. Per i bambini affetti da DSA ciò non avviene.

Esistono disabilità visibili e disabilità invisibili.
Le disabilità visibili sono evidenti ( sindrome di Down … ) e colpiscono lo 0,6% della popolazione scolastica. Le disabilità di apprendimento invece sono disabilità invisibili, esse prendono il nome di dislessia, disgrafia, discalculia, disortografia, disprassia.

La dislessia è una difficoltà che riguarda la capacità di leggere e scrivere in modo corretto e fluente. 

La dislessia non è causata da deficit intellettivi né da problemi ambientali o psicologici o da deficit sensoriali, ma dalla mancanza di un pensiero logico-consequenziale.
Il bambino dislessico è privo di prerequisiti quali:

per lettura e scrittura

· Memorizzazione visiva

· Memorizzazione uditiva

· Integrazione visivo-uditiva.

· Riferimenti spaziali 

· Riferimenti temporali

· Coordinazione oculo-motoria (ritmo)

      Per matematica

· Capacità attentive
· Memorizzazione
· Discriminazioni spaziali
· Concetti verbali quantificatori
· Concetti di misura
· Capacità di seriazione
· Inclusione in classi
·  Corrispondenza biunivoca
· Capacità logiche
· Capacità linguistiche
Il bambino dislessico può leggere e scrivere, ma riesce a farlo impegnando al massimo le sue capacità e le sue energie, poiché non può farlo in maniera automatica. Perciò si stanca rapidamente, commette errori, rimane indietro, non impara. 
La difficoltà di lettura può essere più o meno grave e spesso si accompagna a problemi nella scrittura, nel calcolo e talvolta in altre attività mentali.

Tuttavia questi bambini sono intelligenti, vivaci, creativi.

Come si manifesta
Il bambino spesso compie nella lettura e nella scrittura degli errori caratteristici come:

· l’inversione di lettere e di numeri ( es. pre -per; 21-12)
· la sostituzione di lettere con suoni e grafia simile (m-n; v-f;b-d;p-b; a-o; e-a).
      Molti dislessici hanno difficoltà :

· ad imparare l’ordine alfabetico;

· i giorni della settimana;

· i mesi dell’anno in ordine;
· a memorizzare termini difficili e a bassa frequenza.

Hanno spesso un lessico povero, faticano a riconoscere le caratteristiche morfologiche della lingua italiana; quasi sempre le prestazioni grammaticali sono inadeguate.

Tutti i dislessici hanno grosse difficoltà ad apprendere le lingue straniere, in particolare scritte, e la difficoltà maggiore è rappresentata dalla lingua inglese a causa delle differenze molto accentuate tra la scrittura e la pronuncia delle lettere e tra la pronuncia e la scrittura di una stessa lettera in parole diverse.( Non a caso in Inghilterra i dislessici rappresentano il 7/8% della popolazione scolastica).
Molti dislessici sono anche disgrafici, ossia hanno una grafia illeggibile. Questo disturbo rivela un problema di motricità fine.
E’ auspicabile fare accertamenti al fine di rilevare la dislessia alla fine del secondo anno della scuola primaria e non prima, in quanto questo disturbo può essere confuso con un semplice ritardo nell’acquisizione delle diverse abilità.
Come operare

LETTURA

1) Decodifica decifrativa = L’alunno non ha un’immagine chiara.
                                  Scambio di lettere con grafia e suoni simili.

                                  Inversione,sovrapposizione, omissione.               

                                              Caratteri poco chiari.

Problemi  
2) Decodifica semantica = L’alunno non sente il pensiero internamente  
                                             quindi non capisce ciò che legge.

1) Lavorare in modo graduato, rispettando i tempi.
Puntare sulle sillabe, non sulle lettere.

Non saltare passaggi.

In caso di difficoltà svelare, poco per volta, la parola, poi farla ripetere.

Far leggere una frase per volta. Se non è stata letta in modo scorrevole, rileggerla, poi farla ripetere più volte.

Far rileggere il giorno dopo.

2) Rispetto alla frase, o al brano, domande con risposte SI’/NO

Risposte multiple

Domande con risposte aperte ( orali)

Far ripetere la frase( poi più frasi)

Letture semplicissime, via via più complicate.

SCRITTURA

· Puntare sulle sillabe ( stesso percorso della lettura- dettati di parole/ brani)
· Parole con immagine

· Brevi frasi (farle dire oralmente, evidenziando lo stacco tra una parola e l’altra)
· Dare un’immagine ( scrivere il nome di ciò che è illustrato; ogni parola una frase)
· Schemi di : narrazione, descrizione, dialogo ( prima alcune volte insieme, poi da soli)
· Pretendere prima solo una , poi poche frasi corrette
· Evitare correzioni sulle frasi spontanee
· Lavorare molto sull’ortografia ( una difficoltà per volta da riverificare)
· Lavorare molto sulla punteggiatura

· Partire dall’analisi logica.

ANALISI LOGICA E GRAMMATICALE

· Far dividere in sintagmi

· Far trovare il soggetto               Di chi si parla ?

· Far trovare il predicato              Che cosa si dice del soggetto?

· Far scrivere sugli altri sintagmi la domanda                    Cosa devi chiedere per avere                                                                                      risposta? ( dare lista domande)

· Dare lista complementi con domande

Analizzare sint.( per analisi grammaticale)

· Parole immagine               Nome

· Parole suono              Articoli/preposizioni

MATERIE DI STUDIO
PROBLEMI                      Difficoltà di comprensione

                              Difficoltà di lessico


Difficoltà di esposizione orale

                 Memoria
· Lavorare  sui prerequisiti spazio-temporali
· Esercitare l’attenzione

· Esercitare la memoria

· Esercitare il ragionamento logico
· Insegnare l’uso degli schemi

· Aumentare il patrimonio lessicale

· Aiutare a organizzare il pensiero

· Ripetere semplici frasi( prima una, poi più frasi consequenziali, che abbiano un nesso logico, aiutandosi con immagini o parole-chiave)

LINGUA STRANIERA
Il dislessico può imparare la lingua straniera soprattutto se orale.

Sarebbe opportuno che, prima di intraprendere lo studio di una lingua straniera, abbia una buona sicurezza sia nella lettura sia nella scrittura della lingua madre.

· Puntare sulla lingua parlata

· Tenere presente le sue difficoltà di apprendimento e memorizzazione
· Prima far memorizzare il vocabolo con pronuncia orale, solo successivamente memorizzare eventualmente come la parola si scrive.

· Puntare sulla qualità e non sulla quantità ( il rischio è che non impari nulla)
LA DISCALCULIA

La discalculia è una disabilità di origine congenita e di natura neuropsicologica che impedisce a soggetti intellettivamente normodotati di raggiungere adeguati livelli di rapidità e di correttezza in operazioni di calcolo( calcolo a mente,anche molto semplice, algoritmo delle operazioni in colonna, memorizzazione delle tabellone, numerazioni regressive e progressive, lettura e scrittura di numeri, giudizi di grandezza tra numeri.)
Tale disabilità dunque riguarda la parte esecutiva della matematica e ostacola quelle operazioni che normalmente dopo un certo periodo di esercizio tutti i bambini svolgono automaticamente( senza la necessità di particolari livelli attentivi).

Tutti noi possediamo nella nostra mente dei “serbatoi”, dei “magazzini”, dove è possibile codificare il risultato di semplici calcoli numerici; ciò consente di recuperare questi risultati in tempi brevissimi e soprattutto senza dover ogni volta eseguire operazioni di conteggio.

Bambini normalmente efficienti risolvono il calcolo 3x4 in tempi inferiori al secondo e senza dover ricorrere a forme di conteggio ( 3x1=3, 3x2=6 ecc.; oppure 3+3+3+3).
Naturalmente questa abilità, che manca alla maggioranza dei bambini discalculici, consente di svolgere il calcolo in automatico, senza il dispendio di energia attentava, e quindi libera potenzialità a disposizione della parte concettuale e del problem solving.

I portatori di tale disturbo sono circa il 4% della popolazione scolastica.

Come altri disturbi specifici dell’apprendimento ha elevate cause di origine eredo-familiare.

Spesso molti discalculici sono anche dislessici.

Come riconoscere la discalculia

E’ soprattutto verso la fine della terza classe della scuola primaria che può essere più facile fare l’ipotesi che un bambino inefficiente nella parte esecutiva della matematica possa essere affetto da discalculia.

Infatti è a questo punto del cammino scolastico che normalmente le operazioni di calcolo e di processamento numerico più elementari vengono svolte da tutti i bambini con elevati livelli di automatizzazione.

Si tratta di cogliere delle discrepanze: a fronte di una intelligenza adeguata in molte materie scolastiche( spesso adeguata anche nel saper cogliere l’operazione necessaria alla soluzione del problema), si nota grande difficoltà nell’immagazzinare le tabellone o nell’eseguire semplici operazioni a mente senza l’uso delle dita o nell’enumerare correttamente all’indietro.
Spesso la discalculia si manifesta solo con elevati livelli di lentezza nell’esecuzione di calcoli o di operazioni, il cui risultato è spesso corretto.

Nel secondo anno della scuola primaria, sintomi precoci  di un possibile disturbo discalculico possono essere:

· significativa difficoltà nella numerazione regressiva da 20 a 0;

· difficoltà nella lettura e scrittura dei numeri ad una cifra;

· difficoltà ad eseguire l’addizione dei numeri in coppia(2+2, 3+3, 4+4,…) ricorrendo al fatto aritmetico ( senza dover calcolare).

            In relazione all’elevato livello di comorbidità con la dislessia a scuola l’individuazione di un rischio di discalculia può essere facilitata dalla compresenza dei fenomeni sopra descritti con lentezza e scorrettezza nella lettura, con la presenza di numerosi errori ortografici nella scrittura (disortografia) e con la presenza di disturbi nella grafia ( disgrafia: grafia molto brutta o significativa lentezza nell’esecuzione del segno).
Come operare

La matematica è strutturata gerarchicamente 

Quindi:

· Lavorare molto sui prerequisiti
· Procedere con gradualità ( senza saltare passaggi, passando al successivo solo quando l’alunno ha automatizzato il precedente)
· Scomporre ogni” operazione” complessa ( che richiede più abilità o competenze) in “operazioni” semplici.
· Lavorare il più possibile concretamente o con riferimenti concreti.
· Uso della tavola pitagorica, della calcolatrice, delle tabelle o quaderni con regole
· Problemi: lavorare molto sulla comprensione del testo.
DISORTOGRAFIA

Si tratta di una disabilità che impedisce a soggetti normodotati di scrivere senza errori ortografici.
In particolare il bambino disortografico non riesce a sentire le doppie e gli accenti perché non ha il senso del ritmo.

DISPRASSIA

E’ un disturbo della funzione motoria che si evidenzia nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria  e consiste nella difficoltà da parte del bambino di punteggiare, ritagliare, allacciarsi le scarpe, abbottonarsi la camicia.
Chi fa le diagnosi

Le diagnosi dei DSA spettano alle strutture sanitarie di psicologia e di neuropsichiatria infantile che devono somministrare protocolli neuropsicologici adeguati all’individuazione ed alla diagnosi di queste disabilità.

RUOLO DELL’INSEGNANTE

I docenti devono indirizzare le famiglie dei bambini per i quali suppongono la presenza di disturbi specifici di apprendimento presso le strutture competenti.
Se si è in presenza di alunni con DSA:

· favorire occasioni nelle quali i bambini interessati possano parlare delle loro difficoltà.

· Spiegare ai compagni le motivazioni delle “richieste”diverse.

· Partire dalle conoscenze e dalle abilità dell’alunno.

· Esercitare i  prerequisiti( attenzione, memoria, logica, concetti spazio-temporali…)
· Tendere ad ottenere un giusto equilibrio tra rispetto delle difficoltà e giuste pretese.
· Puntare sulla qualità, più che sulla quantità.
· Cercare di fornire strumenti di base elementari( lettura/ scrittura/ calcolo/ espressione verbale/ concetti di base…) commisurati alle loro effettive possibilità.

· Far partecipare, comunque, l’alunno a tutte le attività scolastiche.
· Partire il più possibile dall’esperienza concreta per raggiungere le varie abilità in quanto questi alunni hanno difficoltà di astrazione.

· Scomporre il processo cognitivo in passaggi semplici ( verificare un’abilità per volta).

· Lavorare in modo sistematico.

· Diminuire gradatamente gli aiuti ( per aiutare ad automatizzare e a generalizzare).

· Evitare esercitazioni complesse; concentrarsi su esercizi semplici e graduali.

· Aiutare l’alunno ad accettare di sbagliare.

· Far riflettere sull”errore”.

· Dare schemi per aiutare l’alunno a ordinarsi.

· Offrire punti di riferimento e di consultazione(es. quadernetto con regole)

· Favorire i lavori di gruppo.

· Scrivere in  stampato maiuscolo e in stampato minuscolo( il corsivo è molto difficile)
· Controllare che i compiti siano copiati e scritti correttamente( stimolo all’ordine e alla precisione)

· Aiutare l’alunno a rafforzare l’autostima, sottolineando gli aspetti positivi e creando situazioni di successo.

STRUMENTI COMPENSATIVI
· Tabella dei mesi, dell’alfabeto 

· Tavola pitagorica

· Tabella delle misure e delle formule

· Calcolatrice

· Registratore

· Cartine geografiche e storiche

· Computer con programmi di videoscrittura con correttore ortografico e sintesi vocale

· Cassette registrate

· Dizionari di lingua straniera computerizzati, tabelle, traduttori

· Testi corredati da cd-rom

· Testi informatizzati
STRUMENTI DISPENSATIVI

· Lettura a voce alta
· Scrittura veloce sotto dettatura

· Lettura di consegne

· Uso del vocabolario

· Studio mnemonico delle tabellone

· Compiti a casa in misura ridotta

· Tempi più lunghi per prove scritte

· Interrogazioni programmate

· Tempi più lunghi per lo studio

· Utilizzo di testi ridotti

· Dispensa dallo studio delle lingue straniere scritte.

LA VALUTAZIONE DELLO STUDENTE CON DSA NELLA SCUOLA PRIMARIA
La valutazione è lo strumento utile che permette di conoscere le capacità di ogni singolo alunno e di verificarne i miglioramenti.
Occorre valutare gli alunni con DSA  tenendo conto:

· delle loro difficoltà;

· delle loro capacità;

· dei loro progressi ( discostandosi dalla valutazione della classe).

E’ fondamentale aiutare l’alunno ad 

· accettare gli errori;

· analizzarli;

· capire che sono migliorabili.

La valutazione deve essere quindi personalizzata e deve prevedere lunghezza e tempi di esecuzione adeguati. L’utilizzo di misure compensative e dispensative, strumentali all’apprendimento, non deve incidere sulla valutazione.

L’insegnante deve:

· predisporre prove graduali( con una parte iniziale più semplice, possibilmente scritta in stampato maiuscolo)

· Leggere le consegne, se l’alunno non riesce a decodificarle.

· Permettere di usare gli strumenti compensativi;

· Verificare oralmente tutte quelle prove scritte che sono risultate particolarmente difficoltose.

In particolare, come per tutti gli studenti, risulta essere efficace evidenziare gli aspetti positivi rispetto a quelli negativi e sottolineare i progressi.
E’ quindi necessario tener presente il punto di partenza e premiare/ valorizzare il percorso svolto, poiché le difficoltà sono assolutamente indipendenti dalla volontà, dall’impegno e dalla motivazione all’apprendimento.
La circolare 5/05 del MIUR sottolinea che gli strumenti dispensativi e compensativi “ debbano essere applicati in tutte le fasi del percorso didattico, compresi i momenti di valutazione finale”.
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

CLASSE INIZIALE

PROVE D’INGRESSO

Utilità dei test d’ingresso?

Attenzione al compito!

PROBLEMI IN ENTRATA
1.Per gli studenti con disturbi di dislessia e disgrafia il test d’ingresso scritto rappresenta un grosso ostacolo.
2.Nel passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado è di fondamentale importanza l’attività di raccordo per “indagare” sulla situazione degli alunni con difficoltà.
PASSAGGIO SUCCESSIVO

Informazione a tutto il Consiglio di Classe su alunni con DSA attraverso:

· Insegnanti del ciclo scolastico precedente 
· Famiglia

· Diagnostica

· Terapeuta

Per conoscere le strategie ( già adottate dai docenti della scuola primaria) ostacolanti e vincenti e i punti di forza al fine di raggiungere l’obiettivo fondamentale: l’APPRENDIMENTO.
L’ostacolo principale negli alunni con DSA è la decodifica in quanto impedisce la comprensione.
In alunni senza DSA la decodifica avviene in automatico.

Se invece la decodifica è difficoltosa tutta l’attenzione del soggetto si sposta su questa e la comprensione avviene in un secondo tempo con grande dispendio di energia.

Questo fatto demotiva ovviamente lo studente e lo induce, alcune volte, ad assumere reazioni oppositive nei confronti della scuola.

IL DISTURBO DELLA DISLESSIA NELLA SCUOLA SECONDARIA PUO’ ESSERE:

Medio/lieve: quando l’alunno, nonostante alcune difficoltà, riesce ad affrontare una lettura.

Grave: quando l’alunno legge in modo stentato. In questo caso si consiglia di fare una lettura prevalentemente a bassa voce, per agevolare la comprensione del testo.

E’ importante inoltre creare, all’interno del gruppo classe, un clima favorevole per un buon apprendimento attraverso:

· L’instaurazione di relazioni positive con i docenti

· Incremento dell’autostima

· Attuazione di misure compensative e dispensative ( vedi scuola primaria)

· Utilizzo di strumenti diversi per l’apprendimento della lingua inglese ( es. privilegiare l’attività orale)

· Attuazione di un metodo di studio personalizzato con mappe, schemi, collegamenti fra i vari argomenti
· La contestualizzazione ( iniziare un racconto per es. con “C’era una volta”…)

L’esposizione orale può essere resa ancora più difficile, in questi alunni, a causa di due variabili:

1. tempi lunghi per memorizzare e/o recuperare parole nuove, a bassa frequenza o di tipo tecnico.

2.Disnomia ( incapacità di trovare il termine giusto al momento giusto).

Si consiglia di utilizzare, per le prove orali, due canali di accesso:

· canale visivo: attraverso l’utilizzo di colori, della sottolineatura, di mappe, di schemi,…

· canale uditivo : attraverso la registrazione di quanto l’alunno deve imparare.

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Valgono gli stessi principi della scuola primaria.

In particolare deve essere personalizzata alle necessità dell’alunno con DSA.
Non si dovranno mai valutare le seguenti conoscenze/abilità:

· memorizza gli argomenti trattati

· Colloca i concetti nello spazio

· Colloca i concetti nel tempo

· Stabilisce relazioni di tempo e di causa

· Ricava informazioni da grafici

· Conosce e usa la terminologia specifica

· Sa esporre con schema autoprodotto

Si potranno invece valutare le seguenti conoscenze/ abilità:

· Conosce gli elementi essenziali
· Riconosce dati e concetti
· Utilizza dati e concetti
· Riferisce informazioni
La valutazione deve prevedere:
· lunghezza e tempi adeguati

· valutazione della comprensione e produzione in tempi diversi

· evidenziazione dei progressi.

In un alunno con DSA la valutazione contribuisce a far aumentare o diminuire l’autostima.
La poca stima di sé porta immancabilmente all’insuccesso scolastico.

L’insuccesso scolastico rappresenta il primo passo verso la dispersione scolastica che si verifica nella scuola secondaria di secondo grado.

MATERIALI PER L’INTERVENTO
· Materiali IPDA per la prevenzione delle difficoltà di apprendimento(Ed. Erickson- autori: Tretti-Terreni- Corcella) per la scuola dell’infanzia da somministrare nel mese di ottobre.

· GIOCARE CON LE PAROLE ( Ed.Erickson-autori:Perrotta-Brignola) 1^ classe scuola primaria

· LE DIFFICOLTA’ DI LETTO-SCRITTURA ( Ed.Erickson-autore:Riccardo Ripamonti) per tutte le classi della scuola primaria

· LA SCRITTURA SPONTANEA COLLETTIVA ( Ed.Erickson) 1^classe scuola primaria
· RECUPERO IN ORTOGRAFIA. Esercizi per il controllo consapevole dell’errore( Ed.Erickson)
· DIVERTIRSI CON L’ORTOGRAFIA ( Ed:Erickson)
· IL CORSIVO DALLA A ALLA Z                 “
MATERIALE PER LA VALUTAZIONE

· PROVE DI LETTURA MT ( Ed.Erickson) per tutte le classi della scuola primaria.
MATERIALE PER ALUNNI DISCALCULICI

· ACMT- Test di valutazione delle abilità di calcolo ( Ed. Erickson-Autori : Cornoldi-Lucangeli) per tutti gli alunni
· IL GENERATORE DI NUMERI- CD per l’insegnante- La discalculia evolutiva (Ed.Erickson autore: Angelo)
MATERIALE PER IL COMPUTER

· ProgrammaCARLO MOBILE ( Erickson)
· Programma CARLO 2                   “
Besnate,20.05.2008                                                         La Referente dei DSA
                                                                                         F.to Mariagrazia Lattuada
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